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LEGGI E DECRETI 


REGIO DECRETO 17 luglio 19831. 


Nomina dei membri del Comitato speciale amministratore 
della Cassa invalidi della marina mercantile. 


2 A 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduti gli articoli 6 e 7 della legge 9 aprile 1931-IX, 
n. 456, concernenti il miglioramento delle pensioni ai ma- 
rittimi inscritti alla Cassa invalidi della marina mercantile; 

Vedute le designazioni fatte dalle competenti Associazioni 
sindacali nazionali per la costituzione dello speciale Comi- 
tato amministratore della Cassa predetta; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto col Ministro per le comuni. 
cazioni; , 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Att. 1, 


Sono chiamati a far parte del Comitato speciale ammini- 
stratore della Cassa invalidi della marina mercantile, ai 
sensi della lettera a) dell’art. 6 della legge 9 aprile 1931. IX, 
n. 456, le seguenti persone: 


a) In rappresentanza degli armatori: 
. Pala on. Giovanni, presidente della Confederazione nazio- 
nale degli esercenti imprese di comunicazioni marittime e 
di navigazione aerea, deputato al Parlamento; 
Becchi avv. Giovanni Battista, presidente della Federa- 
zione fascista armatori di navi da carico del Tirreno; 
Brocca rag. Umberto, direttore della Società italiana dei 


. servizi marittimi; 


b) In rappresentanza della gente di mare: 

Barni on. dott. Ugo, commissario della Confederazione na: 
zionale degli impiegati ed operai delle comunicazioni marit 
time e della navigazione aerea, deputato al Parlamento; 

Giardina on. prof. Giuseppe, deputato al Parlamento; 

Ricci Giorgio, capitano di lungo corso. 


Tia 


‘Art. 2 


Per la trattazione degli affari relativi alla Cassa pension 
a favore del personale delle aziende esercenti i servizi marit 
timi sovvenzionati, di cui al R. decreto 2 ottobre 1912, n. 105 
sono aggregati al Comitato amministratore di cui al prece 
dente articolo, e ai sensi dell’art. 7 della citata legge 9 apri. 
le 1931-IX, n. 456, le seguenti persone: 

Muto Ugo, comandante, in rappresentanza dei dirigenti 
le aziende di navigazione marittima e aerea; 

Razeto Giacomo, macchinista navale, in rappresentanza 
del personale delle Società di navigazione esercenti servizi 
marittimi sovvenzionati. 


Art. 3. 
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del 
presente decreto, che entrerà in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 17 luglio 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Borrar — Ciano, 


Registrato alla Corte dei conti, addì 25 luglio 1931 - Anno IX 
Registro n. 3 Corporazioni, foglio n. 343: — BETTAZZI. 


(5655) 


DECRETO MINISTERIALE 17 luglio 1931. l 
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare un 
Li disposto. in suo favore dal defunto Ottavio Rivolta di 

urbigo. 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992; 

Veduto l’art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247; 

Veduto l’art. 12 del regolamento amministrativo dell’Ope- 
ra nazionale Balilla approvato col R. decreto 9 gennaio 
1927, n. 6; 

‘Veduto il R. decreto- -legge 10 agosto 1927, n. 1554; 

Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio 
1896, n. 361; 

Veduto il testamento olografo, col quale îl defunto Otta- 
vio Rivolta fu Giuseppe di Turbigo, istituisce un legato di 
L. 20.000 da ripartirsi in parti uguali fra i Comitati comu- 
nali dell’Opera nazionale Balilla di Turbigo e di Magnago; 
. Veduta la deliberazione n. 26 del 6 luglio 1931-IX, con la 
quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla dichiara di 
accettare il legato suddetto; 
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Decreta : 


L’Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare il 
legato di cui sopra disposto a suo favore dal defunto Otta- 
vio Rivolta tu Giuseppe di Turbigo. 


Roma, addì 17 luglio 1931 - Anno IX 


Il Ministro: GIULIANO, 
(5626) 


DECRETO MINISTERIALE 17 luglio 1931. 

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare un 
legato disposto in suo favore dal defunto cav. rag. Giovanni 
Conti di Viale d’Asti. 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992; 

Veduto l’art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247; 

Veduto l’art. 12 del regolamento amministrativo dell’Ope- 
ra nazionale Balilla approvato col R. decreto 9 gennaio 
1927, n. 6; 

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554; 

Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio 
199%, n. 361; 

vento il testamento olografo col quale il defunto cav. 
rag. Giovanni Conti fu Lorenzo, di Viale d’Asti, istituisce 
un legato di L. 30.000 a favore dell'Opera nazionale Balilla; 

Veduta la deliberazione n. 27 del Inglio 1931-IX con la 
quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla dichiara di 
accettare il legato suddetto ; 


Decreta: 


N 


L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare il 
legato di cui sopra disposto a suo favore dal defunto cav. 
rag. Giovanni Conti fu Lorenzo, di Viale d’Asti. 


Roma, addì 17 luglio 1931 - Anno IX 


Il Ministro: GIULIANO. 
(5627) 


DECR=£TO MINISTERIALE 17 luglio 1931. 

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare la 
cessione di una palestra ginnastica disposta in suo favore dal 
comune di Cava dei Tirreni, 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992; 

Veduto l’art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247; 

Veduto l’art. 12 del regolamento amministrativo dell’Ope- 
ra nazionale Balilla approvato col R. decreto 9 gennaio 
1927, n. 6; 

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554; 

Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio 
1896, n. 361; 

Veduto latto in data 18 dicembre 1930-VIIT, col quale il 
comune di Cava dei Tirreni ha ceduto all'Opera nazionale 
Balilla la palestra ginnastica da esso costruita, obbligandosi 
a provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria, 
alla pulizia, al servizio, all’illuminazione ed al riscalda- 
mento e l'Opera nazionale Balilla accettando la cessione si 
è obbligata a versare, come ha versato, la somma di L. 16.707 
a titolo di concorso nella spesa sostenuta dal Comune; 


Veduta la deliberazione n. 17 in data 22 aprile 1931-IX, 
con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla hd 
approvato l’atto suddetto; 


Decreta : 


L’Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la 
cessione disposta come sopra a suo favore dal comune di 
Cava dei Tirreni. 


Roma, addì 17 luglio 1931 . ‘Anno KX 


Il Ministro: GIULIANO, 
(5629) 


DECRETO MINISTERIALE 17 luglio 1931. 

Autorizzazione all'Opera mazionaie Balilla ad accettare una 
donazione disposta in suo favore dal Comitato pro erigendo Asilo 
di Dro (Trento). 


IL MINISTRO PER L’EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992; 

Veduto l’art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247; 

Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell’Ope- 
ra nazionale Balilla approvato col R. decreto 9 gennaio 
1927, n. 5; 

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554; 

Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio 
1896, n. 361; 

Veduta la deliberazione n. 12 în data 18 marzo 1931-IX, 
con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha 
deciso di accettare la donazione fatta, a favore dell’Opera, 
dal Comitato pro erigendo Asilo di Dro (Trento) di un ap: 
pezzamento di terreno a condizione che sul medesimo ve- 
nisse costruita la Casa del Balilla; 


Decreta: 


L’Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la 
donazione di cui alle premesse. 


Roma, addì 17 luglio 1981 - ‘Anno IX 


Il Ministro: GIULIANO, 
(5630) 


DECRETO MINISTERIALE 17 luglio 1931. 

Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare tia 
donazione disposta in suo favore dal comm. prof. Prassitele Pic 
cinini, 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992; 

Veduto l’art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247; 

Veduto l’art. 12 del regolamento amministrativo dell’Ope- 
ra nazionale Balilla approvato col R. decreto 9 gennaio 
1927, n. 6; 

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554; 

Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio 
1896, n. 361; 

Veduto Patto in data 7 marzo 1931-IX col quale il comm. 
dott. prof. Prassitele Piccinini ha donato all’Opera nazie- 
nale Balilla che l’ha accettata, la somma di L. 118.000 per 
concorrere alle spese per la costruzione della Casa del Ba. 
lilla in Mantova o alla costruzione di una colonia alpina; 
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Veduta la deliberazione n. 13 in data 18 marzo 1931-IX 
con la quale il presidente dell’Opera nazionale Balilla ha 
approvato l’atto predetto; 


Decreta: 


L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la 
donazione di cui alle premesse disposta a suo favore dal 
comm. Prassitele Piccinini. 


Roma, addì 17 luglio 1931 - ‘Anno IX 


Il Ministro: GiuLIANO. 
(5631) 


DECRETO MINISTERIALE 20 luglio 1931. 


Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare una 
donazione disposta in suo favore dalla Società operaia di mutuo 
soccorso dell’Asmara. 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992; 

Veduto Vart. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247; 

Veduto l’art. 12 del regolamento amministrativo dell’Ope- 
ta nazionale Balilla approvato col R. decreto 9 gennaio 
1927, n. 5; 

Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554; 

Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio 
1896, n. 361; 

Veduto l’atto di donazione in data 21 maggio 1931-IX col 
quale la Società operaia di mutuo soccorso dell’Asmara, in 
istato di liquidazione, ha deliberato di cedere all'Opera na- 
zionale Balilla tutte le sue attività e passività, ammontanti 
Je prime a L. 90.957,10 e le seconde a L. 48.020,10; 

Veduta la deliberazione n. 29 in data 13 luglio 1981-IX, 
con la quale il presidente dell’Opera nazionale Balilla di- 
chiara di accettare l'atto di donazione di cui sopra; 


Decreta : 


I/'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare la 
donazione di cui alle premesse. 


Roma, addì 20 luglio 1931 - Anno IX 


Il Ministro: GIULIANO. 
(5632) 


DEORETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


—TTT —— 


N. 3390-424. 


IL PREFETTO 
“DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco ‘dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriate; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Benko Benedetto di Antonio e di Sa 
mec Maria, nato a Samaria il 30 novembre 1884 e residente 
a Rifembergo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Benco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliavi: 

Benko Ludmilla, nata a Samaria il 23 maggio 1922, 
figlia. 


ll presente decreto, a cura dell’antorità comunale di Ri- 
fembergo, sarà notificato all'interessato a termini dell’ar- 
ticolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4e 5 
delle istruzioni anzidette, 


Gorizia, addì 28 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tirnco. 
(3733) 


N. 3390-426. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Benko ved. Orsola fn Bartolomeo 
Svagelj e di Suc Anna, nato a San Daniele il 28 ottobre 1866 
e residente a Rifembergo, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Benco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Benko Maria Carmela fu Augusto, nata a Samaria il 4 
novembre 1907, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ri. 
fembergo, sarà notificato all’interessata a termini dell’ar- 
ticolo ® del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ognì altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 23 aprile 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Trenco. 
(3734) 


N. 3390-427, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 
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Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Hiana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; i 

Decreta: 


Il cognome del sig. Benko Giuseppe fu Antonio e di Ban- 
felj Margherita, nato a Samaria il 25 settembre 1861 e re- 
sidente a Rifembergo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Benco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
lari: 
Benko Giacomo fu Antonio, nato a Samaria il 21 lu- 
glio 1864, fratello; 
Benko Giuseppe di Giuseppe, nuto a Samaria il 26 no- 
vembre 1921, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ri- 
fembergo, sarà notificato all’interessato a termini dell’ar- 
ticolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 28 aprile 1981 - Anno IX 


1l prefetto: Trexco. 
(3735) 


N. 3390-428. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provircie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Benko Giovanni fu ‘Antonio e di Birsa 
Marianna, nato a Samaria il 6 maggio 1861 e residente a 
Itifembergo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Benco ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Benko Antonia fu Michele Stibilj, nata a Ustie il 20 
marzo 1863, moglie. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ri- 
fembergo, sarà notificato all'interessato a termini dell’ar- 
ticolo 2 del succitato decreto iMinisteriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 23 aprile 1931 - Anno IX 


1l prefetto: Trenco. 
(3736) 


N. 3390-477. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto« 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma itaa 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini: 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome della signora Bombig ved. Giustina fu Giu: 
seppe Vidoz e della fu Zandomoni Anna, nata a Lucinico il 
17 luglio 1871 e residente a Farra d’Isonzo, è restituito, & 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bombi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Bombig Maria Teresa fu ‘Antonio, nata a Farra l’8 
settembre 1903, figliastra; 
Bombig Anna fu Antonio, nata a Farra il 23 dicembre 
1906, figliastra. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Far- 
ra d’Isonzo, sarà notificato all’interessata a termini dell’ar. 
ticolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 27 aprile 1981 - Anno IX 


11 prefetto: Tranao, 
(3750) 


N. 3390-476; 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ® 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto» 
legge anzidetto; 

Veduto l’eleneo dei cognomi da restituire in forma ita4 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bombig Aurelio fu Giorgio e fu ‘An 
drian Giuditta, nato a Farra d’Isonzo il 10 marzo 1875 e 
residente a Iarra d’Isonzo, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Bombi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 
gliari: 

Bombig Guido, nato a Pirano il 28 gennaio 1910, figlio} 

Bombig Gemma, nata a Pirano il 26 marzo 1911, figlia, 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Far< 
ra d’Isonzo, sarà notificato all’interessato a termini dell’ar. 
ticolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 27 aprile 1931 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Tranao, .' 
(3751) 
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N. 3390-475. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Meduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti ì territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dalla 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
It anzidetto; 

eduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana Compelato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale ; 
Decreta: 


Il cognome del sig. Bombig Francesco fu ‘Antonio e fu 
Spessot Maria, nato a Farra d’Isonzo il 13 dicembre 1895 e 
residente a Farra d’Isonzo, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Bombi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

ggliari: 

Bombig Elisa di Giovanni ‘Aiza, nata a Ioanniz il 17 
luglio 1898, moglie; 

Bombig Luciano Francesco, nato a Farra il 28 novem- 
bre 1920, figlio; 

Bombig Antonio Giuseppe, nato a Farra il 29 dicem- 
bre 1922, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Far- 
ra d’Isonzo, sarà notificato all’interessato a termini dell’ar- 
ticolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 
e°5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 27 aprile 1931 - Anno IX 


1 Il prefetto: Tronco. 
* (9752) 
fn 
N. 3890:474. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
riute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

eduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 


liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bombig Emilio fu Ermenegildo e della 
fu Marega Orsola, nato a Farra d’Isonzo il 23 luglio 1882 e 
residente 2 Farra d’Isonzo, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Bombi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari : 
Bombig Maria fu Guglielmo Castellan, nata a Farra il 
1° novembre 1887, moglie; 
Bombig Emilia Maria, nata a Farra il 29 ottobre 1910, 
figlia; 
Bombig Dorina Giulia, nata a Farra il 31 marzo 1920, 


I presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Far- 
ra d’Isonzo, sarà notificato all’interessato a termini dell’ar- 
ticolo 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn, 4 


5 delle istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 27 aprile 1931 - Anno IX 


11 prefetto: Trenco. 
(3753) 


N. 3590-4738. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bombig Mario Nicolò, di Antonio e 
di Maria Spessot, nato a Farra d’Isonzo il 18 marzo 1888 
e residente a Gradisca d’Isonzo, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Bombi ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Bombig Elisa di Giuseppe Spessot, nata a Farra il 
5 maggio 1889, moglie; 
Bombig Beatrice, nata a Viscene il 12 dicembre 1915, 
figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Gra- 
disca d'Isonzo, sarà ‘notificato all’interessato a termini del- 
l’art. 2 del succitato decreto ministeriale 5 agosto 1926 ed 
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu- 
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 27 aprile 1931 - Anno IX 


1l prefetto: Trexco. 
(3754) : 


N. 3390-472. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 2 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale ; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Bolko Francesco di Giovanni e di 
Blazke Francesca, nato a Locavizza il 1° febbraio 1897, re 
sidente ad Aidussina, è restituito, a tutti gli effetti di leg- 
ge, nella forma italiana di « Bolco », 
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliavi: 
Bolko Gisella di Carlo Blazke, nata a Locavizza il 1° no- 
vembre 1897, moglie. 


Tl presente decreto, a cura dell’antorità comunale di Ai- 
dussina sarà notiticato all’interessato a termini dell’art. 2 
dlel succitato decreto ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 27 aprile 1981 - ‘Anno IX 


11 prefetto: Trexco. 
(3755) ‘ 


N. 3390-471, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
linna compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mipni- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bolko Giuseppe fu ‘Antonio e della 
fu Mursia Bratina, nato a Locavizza il 14 febbraio 1859, re- 
sidente a Aidussina, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Bolco ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ai- 
Aussina sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 27 aprile 1931 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Trenao. 
(3756) 


N. 3390-4607. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; ‘ 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire în forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; È 


Decreta : 


TI cognome del sig. Bolko Francesco fu Giovanni e della 
fu Maria Umek, nato a Locavizza il 17 agosto 1868, resi- 


dente n Aidussina. è restituito, a tutti gli effetti di legge, 


nella forma italiana di « Bolco ny 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia 
gliari : 
Bolko Rosalia fu ‘Antonio Coha, nata a Locavizza fl 
25 agosto 1876, moglie; 
Bolko Angela, nata a Locavizza il 23 settembre 1900, 
figlia; i 
Bolko Gisella, nata a Locavizza il 5 gennaio 1902, figlia, 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di ‘Ai. 
dussina sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e É 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 27 aprile 1931 - ‘Anno IX 


Il prefetto: [Prango, 
(3757) 


N. 3390-4f02 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende @ 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti« 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della] 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto« 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita: 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Minis 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bolko Francesco fu Francesco e della 
fu Giuseppina Bizjak, nato a Locavizza il 5 settembre 1851, 
residente a Aidussina, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Bolco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis 
gliari: . 
Bolko Maria, nata a Locavizza il 20 ottobre 1888, figlia 
Bolko Giuseppe illeg. di Maria, nato a Locavizza il Y 
febbraio 1918, nipote. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di ‘Ai; 
dussina sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ox . 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 © 


delle istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 27 aprile 1931 - Anno IX 


1l prefetto: TreNGO. 
(3758) 


N. 3390-4609, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende @ 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restia 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mie 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos 


- legge anzidetto ; 
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Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Tiana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
ateriale; 


Decreta: 


Il cognome “della signora Bolko ‘Antonia fu Giovanni e 
della fu Maria Umek, nata a Locavizza il 18 gennaio 1871, 
Tesidente a Aidussina, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Bolco ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ai- 
Qussina sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
“del succitato decreto ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 27 aprile 1931 - ‘Anno 1X 


Il prefetto: Trenco. 
(3759) 


N. 3390-468. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


‘  Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
(Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

, Veduto elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
iana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


© Il cognome del sig. Bolko Giovanni fu Giovanni e della 
fu Maria Umek, nato a Locavizza il 2 febbraio 1857, resi- 
dente a Aidussina, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Bolco ». 


* 


— Uguale restituzione è disposta per i 
gliari: 
..  Bolco Francesca fu Giovanni Blaske, nata a Locavizza 
il 1° aprile 1862, moglie; 

Bolko Milano, nato a Locavizza il 17 ottobre 1899, figlio. 


seguenti suoi fami- 


© Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ai- 
i dussina sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 

del succitato decreto ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 27 aprile 1931 - Anno IX 


I Il prefetto: Truxco, 
(3760) i 


N. 3390-466. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel K. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 


Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta : 


1] cognome della signora Bolko ved. Giovanna fu Antonio 
Lokar e della fu Vidmar Maria, nato a Locavizza il 19 mag- 
gio 1817, residente n Aidussina, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Bolco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Bolko Maria fu Antonio, nata a Locavizza il 28 settem- 
bre 1904, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’antorità comunale di Ai- 
dussina sarà notificato all’interessata a termini dell'art. 2 
del succitato decreto ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, 27 aprile 1931 . Anno IX. 


Il prefetto: Trrnao. 
(3761) 


N. 3390-459, 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale ; 

Decreta: 


Il cognome della signora Bolko ved. Giuseppina fu Giu- 
seppe Mreulic e della fu Anna Pacenko, nata a Rifembergo 
il 3 marzo 1877, residente a Gorizia, è restitnito, a tutti gli 
effetti di legge nella forma italiano di « Bolco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Bolko Andrea fu Andrea, nato a Gorizia il 24 novembre 
1904, figlio; 
Bolko Albina fu Andrea, nata a Gorizia il 7 marzo 1912, 
figlia; 
Bolko Cristina fu Andrea, nata a Gorizia il 7 marzo 
1912, figlia. E 
Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, 25 aprile 1931 - Anno IX. 
Il prefetto: Tirxoo, 
(3762) 
N. 3390-41. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana deì cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
lewge anzidetto; 

‘ Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
Mana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

i Decreta: 


Il cognome del signor Bolko Ignazio di Federico e di Co- 
lia Maria, nato a Locavizza il 2 febbraio 1885 e residente 
a Aidussina, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Bolco ». : 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Bolko Francesca fu Leopoldo Rebek, nata a Goiaci il 
5 febbraio 1892, moglie; i 

Bolko Ida, nata a Locavizza il 17 gennaio 1921, figlia; 

Bolko Vanda, nata a Locavizza il 24| gennaio 1922, figlia; 

Bolko Natalia Lucia, nata a Locavizza il 22 giugno 
1924, figlia; 

Bolko Edoardo, nato a Locavizza il 13 ottobre 1926, 
figlio. ° 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Aidus- 
sina, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al. 
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Anno IX 
Il prefetto: Trrnco. 


Gorizia, addì 25 aprile 1981 - 


(3764) 


N. 3390-462. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7? aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

‘Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta : 


Il cognome del signor Bolko Agostino di Giuseppe e della 
fu Francesca Rovtar, nato a Locavizza il 23 agosto 1903 e 
residente a Aidussina, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Bolco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Bolko Maria fu Francesco Batic, nata a Locavizza il 
15 agosto 1904, moglie. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Aidus- 
sina, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
sficcitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al- 
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: TienGo. 
(3765) 


N. 3390-463, - 
l IL PREFETTO 
«x DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ® 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del signor Bolko Andrea di Francesco e della 
fu Anna Nemec, nato a Locavizza il 4 dicembre 1895 e resi. 
dente a Aidussina, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Bolco ». 


‘Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Bolko Paola di Giovanni Kete, nata a Budagne l’11 
gennaio 1906, moglie ; 
Bolko Stefania, nata a Locavizza il 25 dicembre 1928, 
figlia. l 
Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Aidus- 
sina, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al. 
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle , 
istruzioni anzidette. ° 


Anno IX 
Il prefetto: Tirnao, 


Gorizia, addì 25 aprile 1931 - 


(3766) 


N. 3390-464. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Bolko Francesco fu Francesco e della 
fu Anna Copis, nato a Locavizza il 12 aprile 1886 e resi- 
dente a Aidussina, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Bolco », 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Bolko Antonia fu Andrea Humar, nata a Vittuglia il 
29 novembre 1892, moglie; 
Bolko Teodoro, nato a Locavizza il 30 maggio 1921, 
figlio; 
Bolko Francesco, nato a Locavizza il 25 dicembre 1928, 
figlio. 


.Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Aidus- 
sina, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
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succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al- 
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 aprile 1981 - Anno IX 


11 prefetto: Trexco. 
(3767) 


N. 3390-465. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome «del signor Bolko Francesco fu Antonio e di 
Lokar Giovanna, nato a Locavizza il 21 agosto 1882 e resi- 
dente a Aidussina, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Bolco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Bolko Maria di Ignazio Kersevani, nata a Rifembergo 
il 28 maggio 1899, moglie; 
Bolko Maria Natalia, nata a Locavizza il 2 febbraio 1928, 
figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Aidus- 
sina, sarà notificato all'interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al- 
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 aprile 1931 - Anno IX 


1} prefetto: Trexco. 
(3768) 


N. 3390-4859. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti îl R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 

. Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta 1 


Il cognome del signor Bofulin Giovanni fu Giovanni e di 
Marussic Caterina, nato a Gorizia 18 gennaio 1879 e resi- 
dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Buffolini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami 

gliari: 

Bofulin Maria di Francesco Mucic, nata a Gorizia il 
26 dicembre 1890, moglie; 

Bofulin Davorin, nato a Gorizia il 9 giugno 1924, figlio; 

Bofulin. Milano, nato a Gorizia il 14 settembre 1925, 
figlio; | 

Bofulin Valentino, nato a Gorizia 11 febbraio 1927, 
figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go= 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell'art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 aprile 1931 - Anno IX 


1ì prefetto: Treno. 
(3769) ° 


N. 3390-488, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende © 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte« 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti« 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto« 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del signor Bofulin Lodovico fu Francesco e 
della fu Caterina Forcessin, nato a Gorizia il 27 novembre 
1882 e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Buffolini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 
gliari: . 
Bofulin Rosalia fu Giovanni Lutman nata a Gorizia il 
30 ottobre 1883, moglie ; 

Bofulin Giuseppe, nato a Gorizia il 5 febbraio 1905, 
figlio; 

Bofulin Maria, nata a Gorizia il 27 luglio 1912, figlia; 

Bofulin Olga, nata a Gorizia il 12 giugno 1915, figlia; 

Bofulin Stanco, nato a Lubiana il 27 maggio 1919, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al« 
tra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 aprile 1931 - Anno IX 


ll prefetto: TreNGo. 
(3770) 
N. 3390-487, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendé & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel IR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti« 
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta : 


Il cognome della signora Bofulin ved. Carolina fu Giu- 
seppe Bertolin e fu Maria Karara, nato a Gorizia il 10 oito- 
bre 1875, residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Buffolini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Bofulin Federico fu Lorenzo, nato a Gorizia 1’8 gen- 
naio 1913, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell'art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 aprile 1981 - Anno IX 


Il prefetto: Tiexco. 
(3771) 


N. 3390-486. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome della signora Bofulin ved. Orsola fu Luigi Lut- 
mann e della fu Teresa Pisk, nata a Gorizia il 18 ottobre 1867 
e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Buffolini ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Bofulin Antonio fu Antonio, nato a Pirano il 7 giugno 
1908, figlio. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
tizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 3 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tirnco. 
(3772) 


N.3390-485. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita» 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini« 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bofulin Corrado di Lorenzo e di Ber: 
tolini Carolina, nato a Gorizia il 17 novembre 1902, residente 
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Buffolini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami« 
gliari: 
Bofulin Antonia di Valentino Grosar, nata a Salona 
il 1° settembre 1906, moglie; 
Bofulin Alessio, nato a Gorizia l’1} gennaio 1930, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuziorie secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco, 
(3773) 


N. 3390-484, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti« 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi« 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del signor Bofulin Luigi fu Antonio e di Lut. 
man Orsola, nato a Gorizia il 80 novembre 1902 e residente & 
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Buffolini ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Bofulin Agostina di Antonio Deljak, nata a Gorizia il 22 
agosto 1902, moglie; 
Bofulin Bruno, nato a Gorizia il 3 agosto 1926, figlio; 
Bofulin Alma, nata a Gorizia il 5 giugno 1928, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni . 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 aprile 1931 - Anno IX 


1 Il prefetto: Tienco. 
(3774) 
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N. 3390-483. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Bofulin Giuseppe fu Antonio e di Lut- 
man Orsola, nato a Gorizia il 27 febbraio 1590 e residente a 
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Buffolini,». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Bofulin ‘Antonio di Giovanni Babich, nata a Pirano il 
13 febbraio 1889, moglie; 

Bofulin Luigia, nata a Pirano il 28 agosto 1912, figlia; 

Bofulin Lina, nata a Pirano il 21 gennaio 1917, figlia; 

Bofulin Romano, nato a Javornik (S.H.S.) il 16 aprile 
1921, figlio; 

Bofulin Anna, nata a Gorizia il 29 ottobre 1925, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 
delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 aprile 1931 - ‘Anno IX 


11 prefetto: Trrxco. 
(3776) 


N. 3390-448. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta: 


Tl cognome del signéòr Blazko Andrea di Giovanni e di Ma- 
ria Slokar, nato a Locavizza il 80 novembre 1897 e residente 
a Aidussina, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Blasco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Blazko Maria di Francesco Bratina, nata a Dolottelza 
il 27 marzo 1893, moglie; 
Blazko Deodato, nato a Aidussina il 26 febbraio 1923, 
figlio: 
Blazko Augusto, nato a Aidussina 28 agosto 1929, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ai- 
dussina sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 24 aprile 1981 - Anno IX 


1ì prefetto: Trenco. 
(3776) 


N. 3390-443, 


IL PREFETTO . 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; i 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Blasko Mattia fu Giuseppe e fu Vovk 
Giuseppina, nato a Locavizza di Aidussina il 20 febbraio 
1854 e residente a Locavizza di Aidussina, è restituito, & 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Blasco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Blazko Caterina fu Antonio Martinic, nata a Resia il 13 
settembre 1872, moglie; 
Blazko Pietro, nato a Locavizza il 26 giugno 1910, 
figlio; 
Blazko Francesco, nato a Locavizza 10 marzo 1915, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ai- 
dussina sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 24 aprile 1981 - Anno IX 


1ì prefetto: Trexco. 
(3777) i 


N. 3390-440, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 yennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del signor Blazko Giovanni fu Giovanni e fu 
Maria Kovac nato a Locavizza di Aidussina il 19 maggio 
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1860 e residente a Locavizza di Aidussina, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma ìtaliana di « Blasco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Blazko Maria. nata a Locavizza il 3 gennaio 1904, figlia; 

Blazko Angelo, nato a Locavizza il 12 ottobre 1905, tiglio; 

Blazko Giovanni, nato a Locavizza il 13 marzo 1908, figlio 

Blazko Venceslao, nato a Locavizza il 5 gennaio 1918, 
figlio. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ai- 
dussina sarà notificato all’interessato a termini dell'art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 


e 5 delle istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 24 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 
(3778) 


N. 3390-447. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del signor Blazko Giuseppe di Giovanni e fu 
Maria Slokar, nato a Locavizza di Aidussina il 24 febbraio 
1896 e residente a Locavizza di Aidussina, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Blasco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Blazko Ernesta di Francesco Bratina, nata a Locavizza 
il 28 novembre 1897, moglie; 

Blazko Enrico, nato a Locavizza il 14 luglio 1928, figlio; 

Blazko Emilio, nato a Locavizza il 17 novembre 1926, 
figlio; . 

Blazko Maddalena nata a Locavizza il 15 dicembre 1928, 
figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ai- 
dussina sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 

5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 24 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 


(3779) 


N. 3390-446. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia ‘Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 perl la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Blazko Giovanni fu Giuseppe e fu Volk 
Giuseppina, nato a Locavizza di Aidussina il 28 agosto 1858 
e residente a Idria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Blasco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Blazko Francesca fu Andrea Krapez, nata a Ottelza il 
1° ottobre 1862, moglie; 
Blazko Stefania, nata a Idria il 3 agosto 1904, figlia; 
Blazko Giovanni illeg. di Stefania, nato a Idria il 19 gen. 
naio 1928, nipote. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Idria 
sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del succi- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 24 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tenco. 
(3780) 


N. 3390-4485, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte« 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita« 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini: 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Blazko Antonio fu Francesco e di Te 
resa Dragin, nata a Locavizza di Aidussina il 18 gennaio 
1889 e residente a Locavizza di Aidussina, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Blasco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Blazko Giuseppina fu Francesco Rovere, nata a Obelsco 
Grande il 19 marzo 1886, mglie; 
Blazko Maria, nata a Locavizza il 2 agosto 1915, figlia; 
Blazko Antonio, nato a Locavizza il 17 febbraio 1917, 
tiglio; 
Blazko Francesco, nato a Locavizza il 27 giugno 1919, 
figlio; 
Blazko Stefano. nato a Locavizza il 27 dicembre 1921, 
tiglio; 
i Blazko Giuseppina, nata a Locavizza il 1° dicembre 1926, 
figlia, 


3802 


28-vr-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 172 


LITRI 1—_—_—€@T—__—_—_—_—_1—————_————______a_ _w__y_y____-__——_y-È—_ __ __ Ò  —"e"TtéeF8 n" zi 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ai. 
dussina sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 
e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 24 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tienco. 
* (3781) 


N. 3390-444, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni copte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Blazko Carlo fu Francesco e della fu 
Maria Poniz, nato a Locavizza di Aidussina il 19 ottobre 
1871 e residente a Locavizza di Aidussina, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Blasco ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Blazko Francesca di Francesco Slokar, nata a Locavizza 
W8 aprile 1885, moglie; 

Blazko Alfonso, nato a Locavizza il 81 luglio 1904, figlio; 

Blazko Carlo Adolfo, nato a Locavizza il 29 aprile 1907, 
figlio; 

Blazko Luigi, nato a Locavizza il 10 ottobre 1909, figlio; 

Blazko Teodoro, nato a Locavizza il 4 novembre 1920, 
figlio; 

Blazko Teofilo, nato a Locavizza il 1° febbraio 1924, 
figlio; 

Blazko Paola, nata a Locavizza il 1° febbraio 1924, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’auforità comunale di Ai- 
Qussina sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 
‘e 5 delle istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 24 aprile 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tenco, 
(3782 


N. 1550. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer. 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926 contenente le istruzioni per l’esecuzione del 
R. decreto-legge citato; 

Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 


Ritenuto che il cognome « Scopinich » è di origine italiana 
e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926 deve riassumere forma italiana ; 
Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata ; 
Decreta: 


Il cognome paterno della signora Dunatov- Mattietta mo- 
glie di Carlo, nata Scopinich, fu Luca e fu Tarabocchia Do- 
menica, nata a Lussimpiccolo (Pola) il 15 dicembre 1875 e 
domiciliata a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Scopini ». 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà 
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de- 
creto stesso. 


Zara, addì 15 giugno 1931 - Anno IX 


Il prefetto: VACCARI. 
(5418) 


N. 1548. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA" 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l’esecuzione del 
Regio decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende @ 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Scopinich » è di origine italiana 
e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926 deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Scopinich Rodolfo fu Giuseppe e di 
Descovich Maria, nato a Sebenico (Jugoslavia) il 19 marzo 
1888 e domiciliato a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Scopini ». 


Uguale restituzione è disposta anche per la moglie de 
Saracca Rosetta di Natale e di Giuseppina Bucchich, nata 
a Ragusa (Jugoslavia) il 4 marzo 1896. ì 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessato nei modi previsti dal nu- 
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed 
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del 
decreto stesso. 


Zara, addì 15 giugno 1931 - Anno IX 
Il prefetto: VACCARI. 
(5419, 
N. 1541. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 
Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 


nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
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5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l’esecuzione del 
Regio decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Pasinovich » è di origine ita- 
liana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 10 
gennaio 1926, deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata; 

Decreta : 


Il cognome paterno della signora Francovich Maria nata 
Pasinovich, fu Giovanni e fu Svorinich Maria, nata a Zara 
il 21 agosto 1876 e domiciliata a Zara, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Pasino ». 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal nu- 
ero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed 
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del 
decreto stesso, 


Zara, addì 15 giugno 1931 - Anno IX 


Il prefetto: VACCARI. 
(5420) 


N. 1543. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l'esecuzione del 
Regio decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a tut- 
ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contenute 
nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Pelizarich » è di origine ita- 
liana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all’uopo 
nominata; 

Decreta: 


Il cognome paterno della signora Messina Neda, moglie di 
‘Astolfo, nata Pelizarich, fu Antonio e di Muhoberac Anna, 
nata a Zaravecchia (Jugoslavia) il 25 giugno 1895 e domici- 
liata a Zara, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Pellizzari ». 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal n, 2 
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà esecu- 
zione secondo le norme stabilite ai nn. 4e 5 del decreto 
stesso. 


Zara, addì 15 giugno 1981 - Anno IX 


Il prefetto: VAccaRI. 
(5421) 
N. 1545. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa: 
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miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l’esecuzione del 
R. decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Sandalich » è di origine ita 
liana e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926 deve riassumere forma italiana; 

Sentito il parere della Commissione consultiva 
nominata; : 


all'uopo 


Decreta: 


Il cognome della signorina Sandalich Miranda fu Casis 
miro e di Santa Derin, nata a S. Rocco di Muggia (Trieste) 
il 29 aprile 1918 e domiciliata a Zara, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Sandali ». 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal 
n. 2 del citato detreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà 
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de« 
creto stesso. 


Zara, addì 15 giugno 1931 » Anno IX 


1} prefetto: VACCARI. 
(5422) 


N. 1545, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ZARA 


Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concer- 
nente la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fa- 
miglie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, contenente le istruzioni per l’esecuzione del 
R. decreto-legge citato; 

Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel suddetto R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; 

Ritenuto che il cognome « Sandalich » è di origine italiana 
e che in applicazione dell’art. 1 del R. decreto-legge 10 gen: 
naio 1926 deve riassumere forma italiana ; 

Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo’ 
nominata; 


Decreta: 


Il cognome della signora Maria ved. Sandalich, nata Vi. 
ducich fu Giovanni e fu Lucia Bozulich, nata a Dragove (Ju- 
goslavia) il 6 dicembre 1859 e domiciliata a Zara, è restitui- 
to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « San- 
dali ». 


Uguale restituzione è disposta anche per la figlia Erminia 
fu Simeone, nata a Zara V’11 settembre 1898. 


Il presente decreto sarà a cura della competente autorità 
comunale notificato all’interessata nei modi previsti dal 
n. 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà 
esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del de: 
creto stesso. 


Zara, addì 15 giugno 1931 - Anno IX 


Il prefetto: VACCARI, 
(5423) 
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N. 372 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma 
italiana presentata dal signor Bosicovich (Bozieovich) Gio- 
vanni; 

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cuì sono 
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1 
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto 
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per la 
esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la 
durata di un mese all’albo pretorio del comune di l’isino e 
all’albo di questa Irefettura, senza che siano state presen- 
tate opposizioni; 

Veduto l’art. 2 del Regio decreto-legge precitato; 


Decreta : 


‘Al sig. Bosicovich (Bozicovich) Giovanni di Giovanni, e 
di Gortan Caterina, nato a Lindaro il 19 ottobre 1890: e re- 
sidente a Pisino, via del Prato, 584, è accordata la riduzione 
del cognome in forma italiana da Bosicovich in « Boschi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
in forma italiana anche alla moglie Lovrinich Maria di An- 
tonio e di Mogorovich Elisabetta, nata a Lindaro il 18 set- 
tembre 1893, ed al loro figlio nato a Lindaro: Giovanni, 1’8 
settembre 1915, ed ai figli nati a Pisino: Luigi, il 1° giugno 
1922; Giuseppe, il 28 marzo 1924. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e 
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali 
anzidette. : 


Pola, addì 10 aprile 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Lwroxn. 
(4396) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie ie disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bibulich » è di origine italiana 
e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


11 coguome della signora Bibalich Maria, figlia di padre 
ignoto e di Caterina Bibulich, nata a Pola il 7 settembre 
1880, e abitante a Pola, via Premuda 20, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Biboli ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella formi italiana anzidetta anche ai figli illegittimi, nati 
a Poli: Stello il 2 aprile 1920; Elda, il 14 Inglio 1921; Per- 
sia il 14 novembre 1923. 
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 
Pola, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lronr. 
(4430) 


N. 932 B. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1936, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Bicich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. pi di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome della signora Bicich Anna, figlia di Antonia e 
di Anna Beg, nata a Marzana (Dignano) il 29 ottobre 1900 
e abitante a, Pola, Androna dell'Angelo n. 8, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bicci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia illegittima 
Alda, nata a Pola il 15 settembre 1925. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Luone. 
(4427) 


N. 928 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che ‘approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de: 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bibulich » è di origine italiana 

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge “deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere. della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; . 


Decreta : 


Il cognome della signorina Bibulich Mercede, figlia di pa- 
dre ignoto e della fu Maria Ribulich, nata a Pola V11 lu 
glio 1911 e abitante a Pola, via S. Felicita n. 4, è restituito, 


a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Biboli », 
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li presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Leone. 
(4428) 


N. 900 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte: 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; i 

| Ritenuto che il cognome « Bresaz » è di origine italiana e 
,e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; ° 


Decreta : 


Tl cognome della signora Bresaz Luigia, figlia di padre 
ignoto e di Caterina Bresaz, nata a Pola il 23 dicembre 1896, 
e abitante a Pola, via Bissa n. 10, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Brezza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche al fratello, nato a Pola 
il 10, settembre 1909. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune Ai attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 

Pola, addì 2 maggio 1980 - Anno VIII 
i 11 prefetto: Leone. 
(4431) 


N. 9 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 


Ritenuto che il cognome « Bancich » è di origine italiana © 


e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; : 


Decreta: 


tino e di Maria Saina, nato a Gimino il 15 maggio 1898, e 


abitante a Terni, agente ferroviario, è restituito, a tatti gli | 
‘. «4-del fu Silvestro Kossara e della fu Lucia Sebelja, natà & 


effetti di legge, nella forma italiana di « Banci ». 


2 


3805 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 3 maggio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Leoni - 
(4432) 


N, 897 By 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende &. 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re« 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de» 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bresaz » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu. 
mere forma italiana; l 

‘Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bresaz Giovanni, figlio del fu Matteo 
e della fu Anna Fosca Mazzulich, nato a Stignano (Pola) il 
18 dicembre 1891, e abitante a Stignano n. 5 (Pola), è resti. 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Brezza ». ° 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia 
Cucich di Domenico e di Maria Suganich, nata a Cherso il 
21 dicembre 1879. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lwonp. 
(4433) 


N. 1184 B, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende # 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio, 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che i cognomi « Buich-Kossara » sono di origine 
italiana e che in forza dell’art. i di detto decreto-legge de. 
vono riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 


‘| mente nominata; 
Il cognome del sig. Bancich Giovanni, figlio del fu Mar- © 


‘ Decreta: 
I cognomi della signora Buich Pia ved. di Stefano, figlia 
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Pomer il 10 novembre 1867, e abitante a Pomer (Pola), n. 71, 
.sofo restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italia- 
.na di « Bucci-Cossara » (Bucci Pia nata Cossara). 
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
Pie nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a 
omer: Maddalena, il 18 giugno 1891; Giovanni, il 25 feb- 
brato 1904. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 3 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 30 aprile 1980 - Anno VIII 


Il prefetto : L5oNB. 
(4434) 


N. 1194 B. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DELL’ISFRIA 


Veiduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende @ 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
#nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
‘restituzione in forma italiana dei cognomi dello famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto- -legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge legge deve rias- 
sumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Buich Francesco, figlio di Matteo e di 
Paola Milobanich, nato a Pola il 12 febbraio 1906, e abitan- 
te a Pola, Montegrande 390, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Bucci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa -Bul- 


lessich di Giovanni e di Maria, Scabich, nata a Pola.il 3 set-. 


tembre 1900. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 


tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui - 


Bi nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 
Pota, addì 3 maggio 1930 - ‘Anno VELI 


Il prefetto : Lone. 
(4485) : 


N. 981 B.. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 


tatti i territori delle nuove Provincie le: disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 


restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie. 
‘della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto. 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione: del -Regio 


decreto-legge anzidetto; 
Ritenuto che il cognome « Bicich » 


re abbi OTIS 9.. 


marzo 1926. 


(4437) 


è di origine italiana e: 
che in forza, dell'art. 1 di detto desi legge. deve giassu-, 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Hl cognome del sig. Bicich Martino, figlio di Giovanni e di 
Maria Deprato, nato a Dignano il 21 aprile 1899, e abitante 
a Pola, via Castropola 3, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Bicci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Lo- 
vrich di Antonio e di Maria Ursich, nata a Filippano il 10 
agosto 1901. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Lpone. 
(4436) 


N, 1470 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte, 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re» 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de. 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Babuder » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Babuder Giovanni, figlio di Giuseppe 
e di Anna Colarich, nato a Sermino di Capodistria il 20 feb- 
braio 1901, è è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 

ma italiana di « Babudri ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 


‘nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sos- 


sich di Antonio e di Anna Pizziga, nata a Capodistria il 7 
agosto 1903, ed ai figli nati a Capodistria: Giovanni, il 17 
ottobre 1922; Giuseppina, il 18 marzo 1924; Maria, il 16 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cul 
.ai nn. 4 e È delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 5. maggio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Lone. 


N. 1476 B. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927,. n. 494, che estende a 


tutti.i territori delle. nuove. Provincie: le disposizioni conte. 


nute.nel R. “decreto-legge. :10: gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 
. Ritenuto che il cognome « Bazec » (Basez) è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bazec (Basez) Giuseppe, figlio del fu 
‘Andrea e della fu Maria Primosich, nato a San Sergio (Vil. 
la Decani) il 7 novembre 1870, e abitante a San Sergio Capo- 
distria, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Basezzi ». i 


nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Apol- 
lonio fu Giovanni e di Maria Novel, nata a Bertocchi (Ca- 
postria) il 1° marzo 1873, ed ai figli nati a S. Tomà di Ca- 
podistrin: Alessio, il 17 luglio 1905; Maria, 11 aprile 1908. 


. Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 6 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lrone. 
(4438) i 


N. 894. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte» 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bresaz » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Bresaz Gregorio, figlio del fu ‘Antonio 
e di Giovanna Cecada, nato a S. Martino (Albona) il 9 mar- 
zo 1871, e abitante a Pola, via Fisella, n. 69, è restituito, a 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Brezza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Bla- 
scovich di Simeone e fu Maria Matcovich, nata a Gherdo- 
sella il 16 febbraio 1880 ed ai figli, nati a Pola: Anna, il 17 
giugno 1901; Stefania, il 29 novembre 1905; Eugenio, il 15 
maggio 1912; Carlo, il 2 aprile 1908; Norma, il 29 marzo 
1910. 


Il presente decreto a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. Lal 
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Pola, addì 6 maggio 1930 - ‘Anno VIII > Ue 


0° 11 prefetto: "inni 


(4439) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTREA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che èstelide & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con < 
tenute .nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulle 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 


1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regiò 


decreto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Bresaz » è di origine italianà P 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassiu. 
mere forma italiana; 

- Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 


. | mente nominata; 
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome. 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bresaz Giuseppe, figlio di Giovanni e di 
Caterina Vlacich, nato a Cerre (Albona) il 2 febbraio 1888, 
e abitante a Pola, Valmale n. 115, è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Brezza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina 
Vlacich di Giacomo e di Antonia Dobrich, nata @ Dubrova 
(Albona) il 8 marzo 1892 ed ai figli, nati a Pola: Giovanni, il 
15 novembre 1919; Maria, il 26 aprile 1922. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di gt- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. i 


Pola, addì 6 maggio 1930 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Lronn. 
(4440) 


N. 898 B. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ® 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulle 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; è i 

Ritenuto che il cognome « Bresaz » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposità. 
mente nominata; i : 


Decretà : 


Il cognome della sig.a Bresaz Mattea, figlia del fu ‘Antonio 
e della fu Maria Vlacich, nata ad Aibona il 15 marzo 1848, e 
abitante a Pola, via Dante 76, è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Brezza ». 


| Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 


ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


‘© * Pola, addì 6 maggio 1930 » ‘Anno WIFI 


i H prefetto: buona. 
(4441) di 


9808 


N. 845 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

‘Ritenuto che il cognome « Blecich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Blecich Rocco, figlio del fu Pietro Gio- 
vanni e della fu Maria Sussich, nato a Pola il 7 novembre 
1876, e abitante a Pola, via Minerva n. 12, è restituito, a tut- 
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Belci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa Pa- 
mich di Antonio e di Maria Pamich, nata a Gimino il 25 feb- 
braio 1901 ed al figlio Romano, nato a Pola il 1° marzo 
1920. 


Il presente decreto, & cura del cipo del Comune di at-0 


tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1930 - ‘Anno VIII 


Il prefetto: Lpon®. 
(4442) 


N. 1203 B. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende @ 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Buich 5 è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 

Udito il parere della Coinmissione consultiva apposita- 
mente nominata; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Buich Giacomo, figlio del fu Andreù e 
della fu Maria Rachich, nato a Pomer il 6 ottobre 1872 e abi- 
tante a Pomer (Pola), è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Bucci ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzixette. 


Pola, addì 3 maggio 1980 -. Anno VIII 
Il prefetto: Lrona. 
(4433) i 


’ 
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N. 886 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel KR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma ‘italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Brecevich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ;- 

Udito il parere ‘della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Brecevich Antonio, figlio del fu Ginu- 
seppe e di Giovanna Simonovich, nato a Visinada 1’11 gen- 
naio 1903 e abitante a Pola, via S. Felicita n. 10, è resti. 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di 
« Breccia ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Ri. 
tossa fu Matteo e fu Caterina Mocibob, nata a S. Vitale (Vi. 
signano) il 26 agosto 1905. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 5 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: LroxE, 
(4444) 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delle 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-. 
creto-legge anzidetto ; 

Ritenuto che il cognome « Belulovich » è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Belulovich Antonio, figlio del fu Gin- 
seppe e di Maria Draghessich, nato a Pola il 2 settembre 
1898 e abitante a Pola, via Dante, n. 78, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Belullo ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Anna 
Caenazzo di Giovanni e fu Maria Udina, nata a Pola il 6 di- 
cembre 1904. 


‘Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 5 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: LroxE. 
(4445) 


N. 1201 B. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti î territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassume- 
re forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Buich Antonio, figlio del fu Giovanni e 
di Maria Rachich, nato a Pomer (Pola) il 12’ aprile 1875 e 
ubitante a Pola, via Mutila, n. 11, è restituito, a tutti gli 
effetti di legge, nella forma italiana di « Bucci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna De- 
francesci di Matteo e di Maria Premus, nata a Lisignano il 
12 maggio 1873, al figlio Giovanni, nato a Pomer il 15 mag- 
gio 1908 ed alla madre Maria Rachich di Biagio e fu Agata 
Zuecon, nata a Pomer il 26 settembre 1850. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 


n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui. 


ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 
Pola, addì 5 maggio 1980 - Anno VIII 
Il prefetto: Lronn. 


(4446) 


N. 1206 BL 


. IL PREFETTO . . 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 


che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 


creto-legge anzidetto; 


, Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana e : 


che in forza dell’art. 1 di detto decreto. -legge « ders riassumere 
forma italiana ; 

Udito il parere della Sonlmibaione sia afiposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


Tl cognome del sig. Buich Luca, figlio del fu Vito e della fu 
Maria ‘Radollovich, nato a Pomer il 21 aprile 1873 e abitan- 
te a Pomer (Pola), è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Bucci ». 


Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Pomer: 
Antonio, il 23 gennaio 1902; Andrea, il 24 novembre 1903; 
Elisabetta, il 19 luglio 1908. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ati 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette, 


Pola, addì 5 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prejetto: LEONE, 
(4447) 


N. 859 Bs 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA' 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

‘ Ritenuto che il cognome « Bercarich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bercarich Antonio, figlio del fu Anto- 
nio e di Giovanna Zuzulich, nato a Pola il 18 ottobre 1900 e 
abitante a Pola, Monte Castagner, n. 24, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bercari ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stanislara 
Subotich di Giorgio e di Caterina, nata a Kukulianovo il 5 
novembre 1902 ed alla figlia Caterina, nata a Kukulianovo il 
7 marzo 1923. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato @ termini del 


‘n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui. 


, 


gi Lun 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 5 maggio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Lronn. 
(4448) i 


N. 885 B. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove l'roviucie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17; sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 


. creto-legge anzidetto; 


Ritenuto che il cognome « Brecevich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 
mente nominata; 
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Decreta: 


Il cognome della signora Brecevich Maria, figlia del fu 
Giorgio e della fu Maria Tomicich, nata a Villanova (Paren- 
zo) il 15 aprile 1883 e abitante a Pola, Clivo Cornelio, n. 4, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Breccia ». 


Il presente decreto, è cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cni 
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 5 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Leone. 
(4449) 


N. 905 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bresaz » è di oribine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana ; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig Bresaz Giovanni, figlio del fu Giovanni 
e della fu Antonia Zuliani, nato a Pola il 21 dicembre 1892 
e abitante a Pola, Monte Saline, n. 65, è restituito, a tutti 
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Brezza ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Emilia Cer- 
necca fu Andrea e di Lucia Ciak, nata a Pola il 9 febbraio 
1901 ed alla figlia Gigliola, nata a Pola il 29 giugno 1922. 


Il presente decreto, e cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 3 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Long. 
(4450) 


N. 906 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 


1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 


decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bellaz » è di origine italiana e 
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 


Udito il parere della Commissione consultiva apposita« 
mente nominata ; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Bellaz Angelo, figlio del fu Gasparo e 
di Domenica Vidotto, nato a Pola il 8 gennaio 1892 e abitan- 
te a Pola, via Dante, n. 16, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Bellazzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina 
Puja di Giovanni e di Maria Turina, nata @ Pola il 23 mag- 
gio-1898 ed al figlio Aldo, nato a Pola il 10 gennaio 1928. 


[Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 € 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addi 3 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lrone, 
(4451) 


N. 1185 B, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esteade a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con- 
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla 
restituzione in forma italiana dei cognomi delle fumiglie 
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio 
decreto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 


Udito il parere della Commissione consultiva secon 
mente nominata; 


Decreta: 


TI cognome «del sig. Buich Matteo, figlio del fu Biagio e del- 
la fu Mattea Rachich, nato a Pomer il 29 ottobre 1883 e abi. 
tante a Pomer, n. 41 (Pola), è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Bucci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina Ro- 
sanda di Michele e di Maria Sladogna, nata a Vincural il 25 
settembre 1886 ed ai figli, nati a Pomer: Antonio, il 4 mag- 


gio 1909; Rodolfo, il 21 novembre 1910; Maria il 18 marzo 
1919. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at. 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 3 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Leone. 
(4452) 


N. 909 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 


tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte: 
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bellaz » (Belaz) è di origine ita- 
liana e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve 
riassumere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Bellaz (Belaz) Simone, figlio del fu 
Giovanni e di Eufemia Gortan, nato a Vermo (Pisino) il 24 
ottobre 1881 e abitante a Pola, via Pularie, n. 284, è resti- 
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bel. 
lazzi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Amalia Cri- 
smanich fu Giacomo e fu Caterina Jadreicich, nata ad An- 
tignana il 26 febbraio 1884 ed ai figli, nati a Pola: Luigia, il 
21 giugno 1910; Emilio, il 18 aprile 1917; Angela, il 28 di. 
cembre 1919; Evelina, il 14 gennaio 1923. 


Il preseute decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 3 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lone. - 
(4453) 


N. 1186 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i te. ritori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
‘nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
‘stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per Ia esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « ‘ Buich » è di origine italiana e 
che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita: 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Buich Antonio, figlio di Michele e di 
Rosa Spighich, nato a Cavrano il 24 novembre 1899 e abi- 
tante a Cavrano, n. 47 (Pola), è restituito, a tutti gli effetti 
di legge, nella forma italiana di « Bucci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa Ciliga 
fu-Antonio e di Pasqua Zenzerovich, nata a Dignano-i1-18 ot- 
tobre 1897 ed al figlio Fiore, nato a Cavrano il 26 marzo 1927. 


__Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessato :a termini del 
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo Je norme di qui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 2 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Lronz: 
(4454) 


N. 1188 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re« 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de« 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu« 
mere forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva apposita» 


Decreta: 


Il cognome del sig. Buich Giuseppe, figlio del fu Biagio e 
della fu Mattea Rachich, nato a Pomer il 1° luglio 1881, e 
abitante a Pomer, n. 38 (Pola), è restituito, a tutti gli ef. 
fetti di legge, nella forma italiana di « Bucci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina 
Zuccon di Antonio e fu Eufemia Kiraz, nata a Pomer il 19 
novembre 1881 ed ai figli, nati a Pome: Albina, il 30 dicem. 
bre 1906; Eufemia, il 6 novembre 1909; 'Tomasina, il 22 di. 
cembre 1911; Milca, il 9 ottobre 1913; Maria, il 20 ottobré 
1915; Romano, l’8 agosto 1919; Giuseppe, 1/11 marzo 1923. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 1° maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lmonn. 
(4455) 


N. 1191 B, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Buich » è di origine italiana e 
che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 

‘ Udito il parere della Commissione consultiva apposita« 
mente nominata; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Buich Tomasc, figlio del fu Biagio é 
della fu Mattea Rachich, nato a Pomer (Pola) il 16 novembre 
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1875 e abitante a Pomer, è restituito, a tutti gli effetti di 
legge, nella forma italiana di « Bucci ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna 
Zuccon fu Michele e di Eufemia Buich, nata a Pomer il 23 
giugno 1879 ed ai figli nati a Pomer: Mattea il 2 novembre 
1896; Biagio, il 23 febbraio 1899; Anna, il 18 febbraio 1903; 
Tomasina, il 23 giugno 1904; Domenico, il 30 settembre 1905; 
Giuseppe, il 1° aprile 1910. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n, 2 
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 1° maggio 1930 Anno IX 


1l prefetto: Lione. 
(4456) 


N. 846 DB. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-jegge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Blessich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana ; 

— Udito il parere della Commissione “consultiva apposita. 
mente nominata; 


Decreta: 


TI cognome della signora Blessich Gaspara, figlia del fu 
Pioiro e della fu Maria Rutf, nata a Pola il 17 ottobre 1870 
e abitante a Pola, Clivio Giannuario, n. 1, è restituito, & 
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Blessi ». 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- 
tuale residenza, sarà notificato all’interessata a termini del 
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui 
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 3 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: LEONE. 
(4457) ” 


N, 919 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de- 
creto-legge anzidetto; 

Ritenuto che il cognome « Bellussich » è di origine italiana 
e che in forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassu- 
mere forma italiana; 
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Udito il parere -della Commissione consultiva apposita- 
mente nominata; . 

Decreta: 

Il cognome della signora Bellussich Maria, figlia del fu 
il 29 In- 
glio 1883, e abitante a Pola, via Minerva, n. 16, è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bel. 
lussi ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta al figlio illegittimo Mario, na- 
to a Pola l’11 luglio 1920. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessata a termini del n. 2 
ed avrà sogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un, 4 es 5 delle istruzioni anzidette. : 


Pola; addì 7 maggio 1930 - Anno VIII 
ll prefetto: Long. 
(4460) 


N. 1474 B. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DELL’ISTRIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti 1 territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re- 
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia ‘Tridentina ed il decreto Ministeriale © agosto 1926, 
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de 
creto-legge anzidetto ; » 

Ritenuto che il cognome « Ban » è di origine italiana e che 
în forza dell’art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere 
forma italiana; 

Udito il parere della Commissione consultiva 
mente nominata; 


apposita» 


Decreta: 


Il cognome del sig. Ban Giacomo, figlio del fu Giacomo e 
della fu Caterina Fedola, nato a Capodistria il 1° gennaio 
1870, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma itu- 
liana di « Bani ». 

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome 
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giacoma 
Carbonaio fu Giovanni Maria e di Elisabetta Suriau, nata & 
Capodistria 18 maggio 1878 ed alla figlin Anna nata a Capo« 
distria jl 13 agosto 1906. 


Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 
residenza, sarà notificato all’interessato a termini del n. 2 
ed avrà sogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai 
un de 5 5 delle istruzioni anzidette. 


Pola, addì 7 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Lone. 
(4461) 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


RossI ENRICO, gerente 
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